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Nella prospettiva di una pace con giustizia nel Medio Oriente 

CHIESTO CHE IL GOVERNO ITALIANO 
RICONOSCA UFFICIALMENTE L'OLP 

Così afferma il documento finale approvato al termine del convegno di Roma • Ampio ed articolato dibattito dei partecipanti italiani e stranieri 
Forte sottolineatura dei diritti del popolo palestinese • Il legame fra Medio Oriente e sicurezza nel Mediterraneo - Ruolo delle forze di pace israeliane 

PAG. 13 / fatti nel mondo 
Intervista col compagno Trivelli, di ritorno da Lourenco Marques 

L'intesa PCI-FRELIMO favorisce 
un fecondo legame col Mozambico 
L'omaggio di Santoro Machel all'impegno dei lavoratori italiani e il ruolo del
l'Italia in Africa - Il complesso problema del rapporto fra Stato e Chiesa 

Il riconoscimento ufficiale 
dell'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina, co
me legittimo ed unico rap
presentante del popolo pale
stinese, e un effettivo Impe
gno Italiano per favorire una 
soluzione di pace sulla base 
del tre punti già enunciati 
l'altrolerl nella relazione Fan
ti sono stati chiesti unani
memente, Ieri sera, dal par
tecipanti al convegno naziona
le per la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente. La deci
sione — consacrata nel do
cumento finale, approvato al 
termine del lavori — è venu
ta dopo una giornata e mez
za di Intenso dibattito, al 
quale hanno partecipato non 
solo gli esponenti delle forze 
politiche democratiche Ita
liane, ma i rappresentanti 
praticamente di tutti i Paesi 
mediorientali e mediterranei 
Interessati. 

Sulla questione dell'OLP, in 
particolare, 11 documento ap
provato dal convegno fa ap
pello «al governo Italiano 
perchè moltiplichi gli sforzi 
In direzione di una soluzione 
di pace con giustizia nel 
Medio Oriente, che risponde 
altresì al reali Interessi del 
nostro Paese. In tale quadro 
— afferma 11 documento — 
11 convegno ritiene che 11 go
verno Italiano debba ricono
scere ufficialmente l'OLP, 
come già è stato fatto da altri 
governi europei». 

Quello dell'autonomo ruolo 
dell'Italia e dunque di un 
concreto Impegno del gover
no che vada al di là delle 
dichiarazioni di principio o 
di buona volontà è stato U 
tema di fondo di tutti gli in
terventi Italiani. Il compa
gno Qlan Carlo Pajetta. do
po aver apprezzato l'ampia 
convergenza di forze politi
che Italiane manifestatasi al 
convegno, ha rilevato le in
sufficienze della politica e-
stera del governo, che man
ca di una sua coerenza In
terna In quanto positive po
sizioni che si accennano non 
vengono poi seguite da con
crete iniziative politiche, che 
noi — ha detto Paletta — 
riteniamo sia possibile intra
prendere anche nell'attuale 
quadro politico. Egli ha poi 
sottolineato la necessità, da 
parte delle forze politiche 
Italiane, di affrontare imme
diatamente e unitariamente 
le seguenti questioni: evita
re che nell'area medlterra-

Uno lettera 

aperta del 

microbiologo 

cecoslovacco 

Ivan Malek 
PRAGA. 11 

L'accademico cecoslovacco 
Ivan Malek, un microbiologo 
Insignito del premio Lenin 
per la pace, ha inviato al
l'accademia delle scienze ce
coslovacca, riferisce la Reu-
ter, una lettera aperta in cui 
afferma che le pressioni po
litiche ed 1 controlli buro
cratici hanno sconvolto la 
vita scientifica cecoslovacca 
e rischiano di farla retroce
dere ad un livello « provin
ciale ». 

Malek, il quale è stato vi
ce presidente dell'Accademia 
tino al 1965 e deputato fino 
al 1970, ha fatto pervenire 
copia della lettera al corri
spondenti della stampa este
ra a Praga. 

Lo scienziato riafferma la 
sua fede nel sistema sociali
sta del paese ma osserva che 
11 progresso scientifico si sta 
avviando In Cecoslovacchia 
verso una paralisi, con con
seguente perdita di credibi
lità e di prestigio del paese 
sul piano internazionale. 

Malek deplora In partico
lare che troppo frequente
mente ricercatori scientifici 
stano costretti a cessare la 
loro opera mentre sarebbero 
ancora In grado di svolgere 
una proficua attività scien
tifica. Il conferimento di ti
toli e responsabilità scien
tifiche in base a considera
zioni più d'ordine politico 
che scientifico, aggiunge l'ac
cademico, ha avuto conse
guenze negative sul livello 
del lavoro scientifico e sul 
morale del ricercatori. 

nea si scarichino le tensioni 
eliminate In Europa dalla po
litica di distensione; opera
re per lo sviluppo della CEE 
tn senso democratico, In
fluenzando cosi positivamen
te una politica di distensione 
a livello mediterraneo; con
tribuire alla rapida convoca
zione della conferenza di Gi
nevra; riconoscere, facendo 
salvo 11 diritto di Israele all' 
esistenza, 1 diritti del popo
lo palestinese (come nazione 
e come territorio), solleci
tando — appunto — una spe
cifica Iniziativa del governo 
italiano. 

A sua volta 11 compagno 
Tullio Vecchietti ha rilevato 
che 11 problema non è solo 
di augurarsi la pace, ma di 
battersi per la pace, costruen
dola giorno per giorno: que
sto convegno — egli ha det
to — avrà dato un grosso con
tributo se servirà di effettiva 
pressione anche nei confronti 
del governo italiano. Vecchiet
ti aveva In precedenza affer
mato che la crisi del Medio 
Oriente non può continuare 
a marcire e a trascinarsi in 
trattative parziali, perché il 
tempo non lavora a favore 
della pace, ma accresce 1 ri
schi che si scivoli verso una 
nuova guerra. Il problema va 
al di là del Medio Oriente, 
perché Investe lo stesso svi
luppo della distensione inter
nazionale; e In questa prospet
tiva, dopo la conclusione del
la conferenza sulla sicurezza 
europea, bisognerà riaprire la 

auestione della sicurezza me-
lterranea, che è una questio

ne ormai matura e non riguar
da — specie dopo la riaper
tura del Canale — 1 soli Paesi 
rivieraschi. Né si può sotto
valutare — ha detto ancora 
Vecchietti — Il problema di 
una modifica del rapporti eco
nomici internazionali, nel cui 
quadro si colloca anche lo svi
luppo del dialogo euro-arabo. 

Questo tema 6 stato ripre
so da Luciano De Pascalis, 
della direzione del PSI, 11 qua
le ha auspicato la necessaria 
convergenza ira Europa e Pae
si arabi (contrapponendola al
la presenza neo-colonlallstlca 
degli Stati Uniti nel Medio 
Oriente) per obiettivi di di
stensione e nella prospettiva 
di un superamento del bloc
chi militari e della creazione 
di un sistema democratico di 
sicurezza nel Mediterraneo. De 
Pascalis ha anche espresso 
soddisfazione per l'andamen
to del convegno che — ha 
detto — rappresenta un pas
so avanti rispetto alla confe
renza di Bologna del 1973 per 
la qualità e quantità delle 
presenze e per 11 confronto di 
esperienze che ha reso possi
bile. 

Su queste linee di fondo si 
sono mossi, sia pure con par
ticolari accentuazioni o anali
si specifiche tutti gii altri In
terventi di parte italiana (Eu
genio Peggio, Luigi Anderli
ni, Silvia Boba, Guido Publnl, 
Francesco Pistoiese, Giorgio La 
Pira. Enzo Enriquez Agno-
letti). 

nlo ed articolato il qua-
igll Interventi del dele

gati stranieri (a quelle già 
presenti giovedì si sono ag
giunte Ieri le rappresentanze 
del Comitato della pace del
l'URSS. dell'Alleanza sociali
sta di Jugoslavia e del parti
to desturlano di Tunisia) nel 
quali — fossero essi di parte 
araba o israeliana o di espo
nenti della sinistra europea — 
l'elemento unificante è stata 
la sottolineatura del diritti 
del popolo palestinese e della 
sua rappresentatività da par
te dell'OLP. 

Particolarmente significativi 
gli Interventi degli Israeliani 
Uri Avnerl, Nathan Yalln-Mor 
ed Emlle Touma (quest'ulti
mo del CC del PC Rakah), 1 
§uall hanno fermamente con

armato la politica annessio
nistica e bellicistica del go
verno d'Israele e hanno mes
so l'accento — come ha det
to espressamente Avnerl — 
sull'esigenza del « mutuo ri
conoscimento del diritti nazio
nali e quindi di una ricon
ciliazione storica fra il popo
lo palestinese e 11 popolo israe
liano». All'azione delle forze 
di pace israeliane un esplicito 
riconoscimento è venuto, nel 
corso del dibattito, dal co
munista giordano Ashhab, da 
Alaoul, del partito del pro
gresso e del socialismo maroc
chino, e dall'egiziano Nassan, 
del Consiglio della pace. Ri
corrente la critica alla politi
ca americana del « passo do
po passo », che — ha detto 
Bushra Perto del PC Irake
no — tende a dividere e a 
isolare le forze progressiste 
arabe. 

A nome dell'OLP ha parlato 
Abu Aramar Saed, che ha ri
vendicato con passione e con 

vigore le ragioni della lotta 
del popolo palestinese, ricor
dandone le tappe storiche, e 
ha rivolto un saluto « all'ami
co popolo Italiano », chieden
do a tutti i presenti di con
tribuire affinché « 11 ramoscel
lo di ulivo non bruci nel mon
do se viene bruciato In Pale
stina ». 

Una concreta testimonianza 
del legame diretto fra pace 
nel Medio Oriente e sicurez
za nel Mediterraneo è venuta 
anche dagli interventi, appun
to, del rappresentanti della si
nistra « mediterranea »: lo Ju
goslavo Belovskl, 11 portoghese 
Cardoso, della segreteria del 
partito socialista. 11 francese 
Hernu, dell'esecutivo del par
tito socialista, la spagnola Ma
ria Casas, del PC. Il sovietico 
Bellaev ha messo In maniera 
particolare l'accento sulla esi
genza di una rapida riconvo
cazione della conferenza di Gi
nevra, unico foro dove si può 
realmente lavorare per realiz
zare la pace. Sono intervenuti 
ancora Hammudl, del Baas 
Irakeno, Shahati, dell'Unione 
socialista araba di Libia, Glen-
za, del neodestour tunisino, 
Tousson, della Federazione sin
dacale mondiale, Rojas, della 
Unione lnterna7lonale studen
ti (mentre la Federazione 
mondiale della gioventù de
mocratica era rappresentata 
da Laplcclrella), Barth, del 
movimento della pace france
se, e l'algerino Abdelkrim, 
che rifacendosi all' esemplo 
del suo Paese e dei Vietnam, 
ha sottolineato 11 ruolo fonda
mentale che può volgere la 
mobilitazione della opinione 
pubblica Internazionale. 
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SARA' IL TRADUTTORE DEGLI ASTRONAUTI JftJESSEr 
rutto della Università Melodista di Dallas, parte par M o t » dove svolgerà la funzione di Inter
prete per la mistione congiunta Apollo-Soyuz. Durante la mistione egli trasmetterà I messaggi, di l 
tovletlcl agli americani, dalla grande stazione di controllo a terra tltuata nella capitale tovletlca. 
Manantov ha (1 anni ad A nativo rutto. 

Direttore 
LUCA P A V O U N I 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

al a. MS 4M lUaUtro Stani»* dal THbuaala di Roma 
L'UNITA* autoriantloM a fiorala murai* aumaro 4355 

DIMZIONI , UMAZIONI SD AMMINISTRAZIONIi 001IS Roma, 
Via dal Taurini, 1 * • TalatoiU aaatnllnoi 4950331 - 4350352 -
4S303S3 - 4*30333 - 4SS13S1 . 4*31232 - 4931233 • 4*31254 
4931293 • ABBONAMÉNTO UNITA* (vanamant» ni •/< portala 
a. 3/S3I1 Intanato ai AmmlaUtraitoiM da l'Uniti, vlala Fulvio 
Taatl, 78 - 20100 Milano) - ABBONAMINTO A S NUMIHli 
ITALIAi annuo 40.000, •amaatraia 21.000, trlmartrala 11.000. 
•ITCROi aruiu* 39.000, Minarti uhi 30.300, trlmartrala 15.750, 
ABBONAMINTO A 7 NUMMI! ITALIA) annuo 49.300, Mmartrala 
24.500, trlmartrala 12.900. ISTIROi annuo 99.300, lamaitrala 
33.500. trlmartrala 1S.S00. COPIA ARRITRATA L. 300. PUBBLI
CITÀ'! ContaMlonarla aatlualva 9.P.I. (Social* a*r la Pubblici» In 
Italia) Roma, Plana S. Loranao la Lucina 29, a tua tuccuraall In 
Italia - Talaranl 999.5414-3-4-3. TARIFFI (a mia. par colonna) 
Commarclal*. Edlilona tanaralai tarlala L. 730, tattlvo L. 1.000. 
Cronacha locali! Roma L. 130-2S0i Plraiua L. 150-300t Totcana 
l_ 110-i30| Napoli - Campania L. 100-ISOi Ragionala Cantre-Sud 
l_ 100-130, Milano-Lombardia L. 1SO-230i Soloana L. 200-3501 
Canova-Liguria L. 1S0-200t Torlno-PIcmonta L. 100-150i Modona-
Ragalo I . L. 120-1S0i Emilia-Romagna L. 100-ISOi Tra Vanaila 
l_ 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LIGALI, REDAZIO
NALI! L. 1.400 al mi». Necrologia L. 300 par parolai partaclpa-
Honl lutto L. 900 par parola + 300 d.t. 

Itablllmanto Tipografico C.A.T.I. . 00199 Roma - Via dal Taurini, 19 

Una misura che colpirebbe i viticoltori italiani 

La CEE propone di vietare 
ogni nuovo impianto di viti 

L'assurdo provvedimento, che pretende di risolvere l'attuale crisi di sovraproduzione, re
spinto da un testo unitario di tutti i parlamentari democratici italiani a Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO, 11 

U primo editto che proibì 
In Italia l'impianto della vi
te, allora venerata come pian
ta cara agli Del e simbolo di 
prosperità, fu emesso nel 
93 dopo Cristo da un impe
ratore romano di fama non 
eccelsa, Domiziano; 11 secon
do sta arrivando ora, 19 se
coli dopo, datato da Bruxel
les, sotto la forma secca e 
burocratltca di un regolamen
to del MEC agricolo. 

Con questo documento la 
commissione CEE pretende di 
risolvere la crisi di Sovra-
produzione che si è prodot
te In Francia e In Italia a 
causa di due annate abbon

danti e di una contempo
ranea flessione del consumi, 
dovuta al fatto che l'operaio 
disoccupato o la massaia per
seguitate, dal vertiginoso au
mento del prezzi ha tagliato 
11 tagliabile dalle spese quo
tidiane, spesso sacrificando il 
vino, simbolo di benessere fin 
dall'antichità. 

Le scorte invendute ancora 
alla viglila della vendemmia, 
la disperazione del contadini 
già esplosa una volta questa 
primavera In Francia, hanno 
suggerito alla commissione 
esecutiva della CEE, Incari
cata dal nove ministri della 
agricoltura di escogitare un 
rimedio, una misura drasti
ca quanto inefficace: 11 di
vieto di «qualsiasi nuovo im

pianto di viti fino al 1. gen
naio 1977. data che 11 con
siglio avrebbe facoltà di pro
rogare », come dice il re
golamento proposto dalla 
commissione di Bruxelles, che 
11 Parlamento europeo ha di
scusso a lungo la notte scor
sa a Strasburgo. 

SI deve dire che, malgra
do la stanchezza dell'assem
blea e I vistosi vuoti sul ban
chi parlamentari, 11 documen
to è stato accolto da vasti 
dissensi, a partire da quello 
della commissione bilancio 
del parlamento che lo ha re
spinto, protestando per la 
ristrettezza del tempo a sua 
disposizione e per la scarsa 
chiarezza del testo sulle im
plicazioni finanziarle de! prov-

Pesante programma di Wilson 
per la ripresa dell'economia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11 

Il «programma per la sal
vezza della Gran Bretagna» 
annunciato da Wilson stama
ni alla Camera del Comuni, 
ruota attorno all'obiettivo dei 
sacrifici che 11 governo chiede 
alle grandi masse popolari e 
affida le sue speranze alla vo
lontà e capacità delle organiz
zazioni sindacali di collabora
re « volontariamente » al dra
coniano plano di rinascita. 

La crisi ha raggiunto infat
ti uno stadio che non può es
sere oltrepassato Impunemen
te, senza compromettere cioè 
gli equilibri più profondi del 
sistema a livello economico e 
Istituzionale. Questo — ha det
to Wilson — deve darci la for
za di affrontare l'attuale con
giuntura mettendo In atto una 
struttura di controllo non 
provvisoria con la piena par
tecipazione dì tutti. 

Il primo traguardo è la 
« sconfitta » del tasso di in
flazione che sta minacciando 
le basi stesse della sopravvi
venza del paese. L'invito alla 
coopcrazione e naturalmente 
rivolto In primo luogo ai sin
dacati, che nell'ultima riunio
ne del consiglio generale del 
TUC, con una maggioranza di 
19 a 13, avevano approvato 
uno schema di contenimento 
degli aumenti salariali da ap
plicare Indistintamente per 
tutto le categorie. Ed ecco che 
oggi 11 primo ministro labu
rista ha ripreso nel suol esat
ti termini numerici, il « cal
miere » proposto dal TUC e 
ha fissato a sei sterline setti 
manali (8 mila lire circa) II 
massimo di Incremento dell 
redditi da lavoro consentito a 
partire dal primo agosto pros 
slmo. La disposizione non t 
tassativa solo neila forma, per 
che per 11 momento il gover 
no si limita a invocare ui 
potere legislativo vincolanti 
da tenere In riserva fintanto
ché l'intesa volontaria rimari-
rà effettiva. 

I sindacati hanno dunqub 
raggiunto 11 compromesso ridi 
quadro di una « comprensio
ne» critica verso 11 governo 
laburista, che dal canto suo 

ha evitato la adozione imme
diata di misure coercitive, ben 
ricordando 1 drammatici falli
menti che su questo terreno 
erano già costati la sconfitta 
a Heath nel '74 e allo stesso 
Wilson nel '70, durante le pre
cedenti e disastrose edizioni 
della politica dei redditi. 

L'interrogativo che pesa da 
ora su questa nuova e ridot
ta versione del cosiddetto 
« contratto sociale » fra gover
no e sindacati, e comunque 
dettato dal dubbio circa la 
capacità che 11 movimento ri-
vendicativo di base possa es
sere effettivamente posto sot
to controllo. Fino a che pun
to — si domandano gli osser
vatori — potranno le orga
nizzazioni sindacali convincere 
e tenere dentro gli argini sa
lariali concordati col gover
no, categorie di lavoratori alle 
quali si chiede di accettare 
soltanto un aumento del 10 
per cento, quando il costo 
della vita continua a galoppa-

« Ingiustificato » 

il rifiuto di 

Pinochet alla 

commissione 

dell'ONU 
NEW YORK. 11 

Il Cile non ha fornito adegua
te giustificazioni per motivare 
il suo rifiuto a Far entrare nel 
proprio territorio una commissio
ne deli'ONU sui diritti umani 
per esaminare la situazione e 
la condizione del prigionieri po
litici rinchiusi nelle carceri di 
quel paese. Lo ha detto un 
portavoce del gruppo che recen
temente si è visto rifiutare il 
visto di ingresso in Cile. 

Il portavoce ha ricordato che
la settimana scorsa il Cile ave
va assicurato tutta la sua col
laborazione all'ONU nel campo 
dei diritti umani. 

re al 25 per cento annuo e 
oltre? 

Quanti mesi passeranno pri
ma che Wilson e 11 cancellie
re dello scacchiere Healey sia
no costretti ad attivare I mez
zi legislativi che renderanno 
Il blocco salariale obbligato
rio? Da qui all'autunno nu
merosi gruppi di lavoratori 
(tra cui gli strati più disa
giati) .si preparano a strap
pare I miglioramenti che so
no loro necessari per tenere il 
passo col rincaro generale. Le 
percentuali richieste oscillano 
dal 30 al 40 per cento, senza 
questi aumenti 1 salari di mol
ti lavoratori subirebbero una 
riduzione drastica In termini 
reali. Slamo quindi oggi solo 
all'antefatto d! una congiun
tura che potrebbe portare, co
me sotto I conservatori, ad 
uno scontro fra settori del mo
vimento sindacale e il gover
no laburista. 

Fra 1 provvedimenti annun
ciati oggi figura anche la pro
messa di una più stretta ap
plicazione del codice dei prez
zi attualmente In vigore, ma 
Wilson ha respinto come Ir
realizzabile l'idea di un bloc
co totale. Ecco quindi che 11 
costo della vita non verrà 
t renato, mentre la spesa pub
blica — sia per 1 piani di in
vestimento delle aziende nazio
nalizzate che per 1 bilanci del
le amminlstraz.onl locali — 
sarà severamente contratta. 

La reazione del creditori 
esteri della Gran Bretagna è 
stata buona: ì circoli finan
ziari Internazionali hanno ac
colto positivamente l'Intenzio
ne di Wilson di riportare la 
situazione economica naziona
le in equilibrio qualunque sia
no I costi In termini di sa
crifici e di ulteriori privazio
ni per la popolazione. La quo
tazione della sterlina ha im
mediatamente avvertito un ri
torno di fiducia. Gli ambienti 
economici nazionali, alla City, 
hanno invece assunto un at
teggiamento di attesa: gli 
enunciati del governo sono lo
devoli, ma stiamo a vedere fi
no a che punto potranno rea
lizzarsi. 

Antonio Branda 

vedimentl proposti. Il rela
tore della commissione agri
coltura del Parlamento, 11 
socialista Italiano Dela Briot-
ta, ha presentato all'assem
blea una relazione che In 
pratica contestava tutti 1 
punti fondamentali sostenuti 
dall'esecutivo. 

M i l'atto politico più im
portante che ha caratterizza
to il dibattito è stata la pre
sentazione di un emendamen
to sostitutivo, firmato da tut
ti 1 parlamentari italiani ap
partenenti a tutti i gruppi 
politici rappresentati a Stra
sburgo, esclusa soltanto la 
destra liberale e fascista. Lo 
emendamento, che è stato 
illustrato dal compagno Ci
polla e dal de Poano, respin
ge Il divieto generale dei 
nuovi impianti e propone in
vece alcune Immediate mi
sure antlcrisl: 1) per aumen
tare il consumo intemo nei 
paesi della Comunità (abbas
sando ad esemplo la proibi
tiva tassazione sul vino nel 
nord e nel centro Europa) 
e per promuovere le espor
tazioni fuori dalla CEE (ad 
esemplo verso gli importan
ti mercati dell'Est, che un 
adeguato sostegno •*•'!? espor
tazioni aluterebbe a conqui
stare); 2) per migliorare il 
sistema della distillazione 
agevolata e della lotta alle 
sofisticazioni; 3) per svilup
pare infine le cantine socia
li e 1 loro impianti di pro
duzione, lavorazione e com
mercializzazione, riducendo li 
più possibile 11 peso della 
speculazione. 

Gli altri provvedimenti 
strutturali — sostiene 11 do
cumento del parlamentari 
Italiani — devono invece es
sere rinviati al dibattito ge
nerale sul bilancio dell'Eu
ropa verde; occorre Infatti 
«affrontare con unicità di 
Indirizzi il problema delle 
produzioni eccedentarie In 
modo da riservare a tutti 1 
produttori della comunità, 
con mezzi tecnicamente dif
ferenti, analoghe garanzie 
per 1 loro redditi ». Il che 
significa, in parole povere, 
che occorTe assicurare anche 
al contadino Italiano e fran
cese le stesse garanzie di red
dito offerte fin qui ai gran
di produttori di latte e di 
burro, le cui eccedenze ven
gono pagate con enormi stan
ziamenti comunitari. 

Il documento dei parlamen
tari italiani che. come ha 
sottolineato 11 compagno Ci
polla, esprime la volontà di 
un Intero parlamento nazio
nale, è stato respinto da 
una esigua minoranza nell'au
la stanca e semivuota di 
Strasburgo, grazie anche al-
l'insufficiente impegno con 
cui Della Briotta, vincolato 
dalla sua posizione di rela
tore, lo ha sostenuto di fron
te al parlamento e al com
missario Lardlnols. 

La decisione spetta ora al 
consiglio agricolo che si riu
nisce a Bruxelles il 23 lu
glio. Esso sarà per la prima 
volta presieduto da Marce
rà: la nuova funzione non po
trà certo far dimenticare al 
nostro ministro dell'agricol
tura 11 dovere di sostenere la 
posizione espressa unitaria
mente dal parlamento Ita
liano. 

E' rientrata In questi glorn1 

Iti Italia la delegazione de] 
PCI che ha presenziato alle 
cerimonie della proclamazio
ne dell'indipendenza del Mo
zambico. 

Al compagno Renzo Trivelli. 
membro della Direzione e del
la Segreteria del Partito e 
r.ipo della delegazione della 
quale hanno fatto parte anche 
. compagni Antonello Trom-
badort e Marisa Musu, abbia
mo rivolto alcune domande. 

L'Unità ha rilento di un 
incontro svoltosi fra la dele
gazione del PCI e Samora 
Machel. presidente della Re
pubblica popolare del Mo
zambico e presidente del Fre
nino (Fronte di liberazione 
del Mozambico). Vuoi par
larcene in modo più detta-
gliato? 

L'incontro della nostra de
legazione con Samora Ma
chel si è svolto In un clima 
molto fraterno e caloroso. Il 
presidente ci ha voluto ri
cevere, sebbene la presenza 
a Lourenco Marques di cen
tinaia di delegazioni di ogni 
nazionalità e 11 fitto calen
dario delle manifestazioni 
rendessero pressocchè impos
sibili Incontri specifici che 
andassero oltre un breve, for
male saluto. Samora Machel 
ha Invece dedicato alla no
stra delegazione più di due 
ore ed ha tolto qualsiasi ca
rattere formale all'incontro. 
Impostandolo come uno 
scambio di vedute fraterno 
e diretto, fra compagni. 

fi colloquio è andato dun
que al di là di un gesto di 
cortesia? 

SI è trattato evidentemen
te di una scelta politica ben 
precisa da parte del gruppo 
dirigente del Frelimo. Lo ha 
voluto sottolineare Samora 
Machel, affermando. all'Ini
zio del nostro Incontro, di 
considerare suo dovere In
contrarsi con I rappresentan
ti del PCI. il quale ha con
diviso la causa della lotta 
per l'Indipendenza del Mo
zambico nel tempi più duri. 
« Noi sappiamo distinguere 
— ha aggiunto 11 presidente 
— fra le forze politiche e gli 
Stati che ci hanno alutato 
quando stavamo combatten
do una lotta armata difficile 
e pericolosa, e coloro che 
adesso, a vittoria ormai rag
giunta e consolidata, fanno 
a gara per salutare 1 nostri 
successi e dichiararci amici
zia e simpatia. Anche questi 
consensi ci sono graditi, na
turalmente, ma ci sembra 
giusto fare delle distin
zioni ». 

« Non dimentichiamo — 
ha aggiunto Machel — che 
specialmente per merito del 
comunisti italiani la causa 
dell'Indipendenza del nostro 
paese, allora praticamente 
sconosciuta In Europa, tro
vo una valida ed autorevole 
tribuna prima alla Conferen
za di Roma del 1970 e poi 
In quella di Reggio Emilia, 

del 1972. Si può dire che 
propr.o dill'Italia, e grazi? 
essenzialmente al PCI, e par
tita quell'azione Internalo-
naie di denuncia del crlm.nl 
del colonialismo portoghese 
e dì solidarietà con la no-
.stra lotta armata per l'Indi
pendenza che tanto ha con
tribuito al successo delia no
stra causa ». 

Abbiamo visto in molte lo
to le masse che alla mezza
notte del 24 giugno, hanno as
sistito alla cerimonia dell'al
za bandiera del nuovo Stato 
indipendente. Eravate pre
senti anche voi? 

SI, e li ricordiamo come 
momenti di straordinaria 
commozione, n 25 giugno è 
stata una giornata di inten
sa e grandissima gioia per 
tutto il popolo mozambicano 
e non credo che sia eccessi
vo riconoscerlo come una 
data storica per tutta l'Afri
ca. Quello che ci ha più col
pito è stato l'entusiasmo po
polare, accompagnato do una 
grande unità dimostrata pra-
tlcanwnte da tutto il popolo, 
e da un alto grado di d'set-
pllna e di vigilanza. 

Ci sembra vada fortemente 
valorizzato 11 fatto che In 
questo paese In cui le truppe 
colonlallste hanno compiuto 
fino a un anno e mezzo fa 
orrendi massacri, ucciden
do, torturando, deportando 
uomini, donne, bambini, non 
sia stato compiuto un solo 
gesto non dico di violenza, 
ma neppure di ostilità ver
so 1 moltissimi bianchi e in 
particolare verso le centi
naia di migliala di portoghe
si presenti. Da questo punto 
di vista, penso che vada as
sai apprezzata la giusta po
litica del Frelimo, che nei 
mesi precedenti al 25 giugno 
— quelli del governo di tran
sizione — ha Intensificato 
l'azione di propaganda (ini
ziata e sviluppata nel corso 
del dieci anni di lotta arma
ta) Informata all'esigenza 
dell'unità del paese, contro 
ogni forma di razzismo e di 
tribalismo. 

Nel colloquio con Samora 
Machel avete toccato anche 
l'argomento di una futura 
collaborazione col Mozambi
co da parte delle forze popo
lari italiane e del governo? 

Noi comunisti italiani pos
siamo e dobbiamo ancora da
re un grande contributo in 
molti campi. A questo pro
posito va ricordato che era
no presenti alle celebrazioni 
di Lourenco Marques anche 
la delegazione unitaria del 
Comune di Reggio Emilia e 
quella del Comune di Bolo
gna. Il Comune di Reggio ha 
firmato anche un patto di 
gemellaggio con la provin
cia mozambicana di Pemba, 
impegnandosi concretamente 
anche per immediati contri
buti al miglioramento della 
situazione sanitaria. Il pre
sidente del Frelimo ha 
espresso la gratitudine del 

MÌO governo per l'eccezione-
1' aiuto dato nestli anni scor-
h' dall'Arcispedale repii.mo 
d. Santa Maria Novella al
l'ospedale da campo de! guer
riglieri di Capo Delgado. 
Purtroppo 11 nostro governo, 
PT colpa dello solite lunjras-
glnl burocratiche, ha ritarda
to il riconoscimento d'plo-
matico del nuovo Stato, no
nostante l'opera intelligente 
e apprezzata deli'ambasc'tv 
tore Italiano in Tanzania. 
Leonardo Tozzoli, aich'cgl! 
predente alle celebraz'oni 
dell'lnd'pendenza Nonostan
te questo ritardo però. I rap
porti fra I due oaes: possono 
divenire fecondi e recipro
camente utili. 

Abbiamo l'imoress'.one che. 
essendo il Mozambico un 
paese la cui economia e pra
ticamente ancora tutta da 
costruire, esistano le basi 
per svllui>pare un ampio 
rapporto di cooperazione eco
nomica ed anche culturale 
fra i due Stati. No! ritenia
mo che l'Italia, pur avendo 
avuto una politico estera In
certa e talvolta ambigua, sia 
o?rr! in condizlon' d! stabilire 
relazioni politiche di s'ncera 
intesa su quelle basi di 
ecruaglianzfl e di recloroeo 
interesse che 11 governo mo
zambicano ha indicato come 
indispensabili per Int-esser» 
rapporti internazionali di 
amicizia. Un rapporto di 
auesto tipo col Mozamb'ce. 
avrebbe per 11 nostro paese 
non solo un valore di coo-
perazlone economica, ma an
che quello di una vera e pro
pria presenza In tutta 
un'area che 6 destinata « 
svolgere un ruolo decisivo 
nell'aspetto del mondo nel 
prossimi anni. 

Avete avuto occasione di 
farvi un'opinione dei futuri 
rapporti fra il governo del 
Mozambico e la Chiesa cat
tolica'' 

La nostra permanenza è 
stata troppo rapida per ri
cavarne elementi sufficienti 
a un giudizio generale su un» 
materia cosi delicata e com
plessa. Nel corso della no
stra visita abbiamo pero 
avuto la sensazione che quel
lo del rapporti del nuovo 
Stato con la Chiesa e col Va
ticano sia un problema par
ticolarmente delicato. Su di 
esso pesa ancora molto una 
lunghissima tradizione, che 
di fatto ha visto uniti il co
lonialismo portoghese e le 
Missioni, anche se più recen
temente non sono mancati 
settori della Chiesa che han
no solidarizzato con la lotta 
di liberazione mozambicana. 
L'Impressione che abbiamo 
ricevuto e che, ripeto, non * 
frutto di una analisi appro
fondita, è che per sciogliere 
positivamente tutti 1 com
plessi problemi del rapporto 
fra Stato e Chiesa occorre
ranno gradualismo, senso 
del reale e crescita di uno 
spirito di reciproca compren
sione. 

LE DOLOMITI 
a schermo panoramico 
DALLA TUA FINESTRA IN VAL DI FIEMMEI 
... per i tuoi week end, 
per le tue vacanze estive 
o invernali, per quando 
hai bisogno di aria pura, 
e è una casetta per te 
nel Trentino, 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA ' 
nel comune di Carano 
di Fiemme a due passi da 
Cavalese. 

NELLA NATURA 
INTATTA 

DEL TRENTINO 

A 20' dal casello di Ora 
(autostrada del Brennero), 
su ridente colle a 
1100 metri, nella Va! di 
Fiemme, con un 
vasto orizzonte, al centro 
del turismo 
estivo e degli sports 
invernali, la dove 
si svolgo 
la lamosa Marcialonga. 

• Villini residenziali, con box, 
su 65.500 mq. 

• Centro di vita (albergo, ' 
residence, negozi, ristorante, 
self service, bar, taverna), 
su 7.000 mq. 

• Centro sportivo (piscina 
coperta, tennis, pattinaggio, 
bocce, bar) su 11.000 mq. 

• infine un'arca a "verde 
privato", su 140 000 mq. 

SCIARE GRATIS per 1 anno: 
tessera del CLUB In omaggio a tut t i 
i residenti del villaggio. 

VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA 

è una realizzazione VILLAGGI TURISTICI S.p.A. 
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Vera Vegetti 

http://crlm.nl

